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Almeno in Europa che il timore
di un rialzo dei tassi si potesse
concretizzare a breve si è visto a
inizio settimanaquando la curva
dei futuresha registrato unbru-
sco rialzo, direttamente influen-
zata dalle tensioni geopolitiche
legate al conflitto in Iran e so-
prattuttoal fatto che la guerra
non sia di breve durata.

«Si tratta tuttavia di una rea-
zioneconcentrata sul breveperio-
do - sottolinea Guido Bertolino,
responsabile business develop-
mentdi MutuiSupermarket -;già
acinqueanni didistanza, loscarto

rispetto ai livelliprecedenti risulta
trascurabile. Aconfermare questa
lettura sono gli indici Irs, che si

mantengono ben al di sotto dei
massimi toccati a cavallo tra di-
cembre 2024 e gennaio 2025. In
particolare, l’Irs a 30 anni tratta
oggisotto lasoglia del 3%, il livello
più bassoda metà novembre 2025.

Il segnalecheemerge daimercati

è chiaro:glioperatori non siatten-
dono un aumento strutturale e

duraturo del costo del denaro. Il

rialzodioggiappare più un“worst
case scenario” cheuna previsione

concreta e probabile».
Un eventuale rialzo dei tassiha

un impatto sul costo del denaro
soprattutto per chi ha contratto un
finanziamento a tasso variabile
per l’acquisto di un’abitazione.
Quando la Bce modifica i tassi
d’interesse a risentirne sono in-
fattiproprio imutui a tasso varia-
bile,causando aumenti delle rate
mensili. Diversamente nulla cam-
biaper la quasi totalità dei prestiti
personali chesul mercato italiano
sono in genere totalmente a tasso
fisso e quindi offrono certezza e

prevedibilità nel rimborso. Sono
infatti strutturati con ratemensili
costanti, importo del tasso d9inte-
resse(Tan)eTaeg predefiniti alla
firmae fissiper tutta ladurata del
contratto. Secondo l’ultimarileva-
zionedi Banca D’Italia ilTaeg me-
dioagennaio suinuovi prestiti per
l’acquistodiabitazioni sièattesta-
toal3,87%, inaumento rispettoal
3,81% registrato a dicembre.

«Quasi nulla è invece l9inciden-
zasui mutui casaatasso fisso -ag-
giungeancora Bertolino -. Consi-
deratoche circa il 90% della do-
mandasi concentra già sul fisso,

l’impatto per i nuovi mutuatari
ora risulterebbe estremamente
contenuto. A questo scenario si
aggiungono due fattori strutturali
favorevoli. Ilprimo èstagionale: la
primavera è tradizionalmente il
periodo in cui gli istituti di credito
propongono le condizioni più
competitive, poiché necessitano
di raccogliere nuove pratiche di
mutuo da erogare entro fine anno
per rispettare gli obiettivi di bud-
get.Il secondo ècongiunturale: il
mercato immobiliare mostra se-
gnali dirallentamento, certificati
dall’Agenzia delle Entrate, che
nell’ultimo trimestre del 2025 ha
rilevato una crescita delle com-
pravenditeresidenziali pari allo
0,5%, a fronte di un incremento
medio del 9,2%nei priminove me-
si dello stesso anno».

Insomma in un contesto di
domanda più debole, le banche
potrebbero intensificare la
competizione sul fronte dei mu-
tui per difendere e acquisire
quote dimercato. Mentre in una
fase caratterizzata da elevata
incertezza sui tassi, chi detiene
un mutuo a tasso variabile fa-
rebbebene avalutare lasurroga
verso il tasso fisso.
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